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SENATO DELLA REPU-BBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal lUinistro dell'Agricoltura e deUe Foreste 

(FANFANI) 

di concerto col Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro degli Affari Esteri 

(DE GASPERI) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(ZOLI) 

col Ministro delle Finanze e ad interim del Tesoro 

(VANONI) 

e col Ministro dell'Industria e Commercio 

(CAMPILLI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL I9 SETTEMBRE 1951 

Tutela delle denon1inazioni di origine e di provenienza dei vini 

ONOREVOLI SENATORI. - Il p:r.obletma della 
tutela dei vini 'pregiati di detenninata origine 
o provenienza - o dei vini tipici, come erano 
inesattamente i!lldi1cati per il passato - va di"" 
battendosi da circa un cinquantennio. 

Esso investe non soltanto l'interesse dei pro
duttori e dei oonsumatori, ma, anche quello 
deUa economia agrilcola nazionale. 

I produttori rehe, 1s,pesso lavorando i111 zone 
difficili ed ingrate, hanno saputo, attraverso 
lunghi sacrifici durati anche più generazioni, 

TIPOGHAFIA DEL SENATO (1500) 

.conqu]stare ai vini, da essi ottenuti, una fama 
che ha .sovente vali1cato i oonfini del Paese, 
hanno diritto di v·edere tutelato un patrimonio 
ed un avviamento, cç>sì fati1cosamente aCiquisiti. 
Si impone qu.indi l'esigenza di evitare che al
tri, mediante l'uso abusivo della denominazione 
d'origine o di provenienza, traggano profitto 
dalla notorietà di um prodotto di :pregio, diver
so da quello posto in commercio. 

D'altra parte anche il ~consumatore deve es
ser,e tutelato: egli, allor·chè rilchiede un vino, 
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con la specifica del lll'Oiffie di origine o di p:ro- I congressi nazionali vitivini,coli di Siellla e 
venienza, sa che a tale nome sono legate deter- . di Roma del 1946 auspkarono la prestmtazione 
minate 1caratteri.sti!che e non dev·e e~sere tratto di un nuovo provvedimento di legge e nmnina
in inganno. rono una Commissione, composta di tecnici e 

lVIa soprattutto ,preminente è l'intel'esse na- ' ·di rappresentanti di tutte le categori·~ interes
zionale, in quanto l'uso di~ciplinato delle ·deuo- '· sate, 1per lo studio dell 'importante problema. 
minazioni d'origine o di provenienza dei nostri Gli elementi acquisiti dalla predetta ·ColTI
vini p~egiati eostituisoe uno dei più efficaci missione' formarono oggetto di am;pio dibattito 
mezzi di valorizzazione della produzione vini- e di attento esame da ·parte del Comitato c~on

cola che tanta imp,ortanza riveste nel quadro sultivo vitivinocolo, istituito presso il :Ministero 
dell'economia agricola del Paese. dell'agricoltura e delle foreste, il quale, a con-

I precedenti legi~lativi per la tutela dei vini elusione dei suoi lavori, ha forn1ulato concrete 
pregiati di determinata origine o provenienza proposte in merito al provvedimento da ema
sono ;costituiti dal regio decreto-legge 7 mar- nare per la tutela della denominazione di ori
zo 1924, n. 497, oonvertirto nella l~egge 18 marzo gine e di provenienza dei vini. 
1926, :n. 562, e relativo rego1amento, ~pprovato Sulla base delle direttive segnate dal Omni
con regio decreto 23 ·giugno 1927, n. 1440; del tato, le quali hanno riscosso l'app~avazione dei 
regio decreto--legge 11 gennaio 1930, n. 63, teCilliiCi e, in via di 1nassin1a, dti rappresentanti 
convertito, con modi,ficazioni, nella legge 10 In- delle 10ategorie interessate, è stato predisposto 
glio 1930, n. 1164, ·e relativ·o regolamento ap-· ·l'unito disegno di legge. 
provato con regio decreto 20 novembre 1930, Ai suaccennati J:ntlt'ivi di carattere generale, 
n. 1836 modificato con regio decreto 19 otto- (che rendono necessaria la emana'f.ione del pr()V
bre 1933, n. 1668, e dal titolo I.II della legge Viedimento di legge, insistentemente rkhiesto 
10 giugmo 1937, n. 1266, ~che abrogò la prece- dai :produttori deUe zone a vini J>regiati, :SÌ è 
dente legge del 1930 e dispose lo sciogli1nento aggiunta recentemente l'urgenza derivante dal
dei Consorzi in base a quest'ultima costituiti. le trattative per l'unione doganale italo-fran-

Il primo provvedimento del 1924 non trorv ò ~cese . A .seguito della conclusione degli acoordi 
pratiaa applicazione, sia per la mancanza di intervenuti si rende neces~sario armonizzare le 
una precisa definizione del vino tipi:co, sia per rispettive legislazioni. Come è noto, in Francia, 
le difficoltà inerenti alla delimitazione territo- dove il problema della tutela dei vini di origine 
riale delle zone di produzione ed alle limita- è stato dibattuto per n1:olbssinti anni, si dispo
zion\ imposte per l'uso del nome e del mardlio. ne or·mai, fin dal 1935, di una legislazione ap-

Con la 1egge del 1930 si volle ovviare, alme- propriata ·che è risultatJa sufficientemente valida 
no in parte, a questi inconv,enienti, ma il prov- ai suoi fini. 
v.edimento, seppure portò alla delimitazione di Le disposizioni contenute nell'unito disegno 
div·erse delle più im,portanti zone di pr~oduzione, di ì·egge attuano la tutela della produzione v-i 
non conseguì maggiori effetti, a causa di una nicola nazionale attraverso alla ditSrCiplina del
non precisa impostazione giuridica della disci- l'uso delle denominazioni di oògine e di pl·o
plina e per la indeterminatezz.a della classifica- venienZla. 
zione dei vini tipici. A differenza di :quanto era sancito nella 

La legge del 1937, che, oome si è detto, legge del 1937 non viene previsto uno speciale 
abrogò quella precedente del 1930, presenta 1narchio diiStintivo dei vini a den:on1inazione r i
anch'essa difetti, sia pure in più tenue misura; ser"Vata, in quanto la garanzia. della bontà delJa 
essa è inoltr.e viziata da una rcomple.ssa macchi- genuinità e delle caratteristiche del prodotto 
nosità strutturale di funzionamento, ver chè al- € ass icurata mediante l'uso della den:omina
l'a:pplicazione della legge avrebbero dovuto zione stessa il quale è 'consentito solo in quanto 
concorrere Inolti enti ed uffici diversi, che, del il vino soddisfi alle ·condizioni indicate nel di
resto, oggi più non esistono. La complessità del sciplinare di produzione. 
funzionamento fu una delle :cause per cui no:n N e è risultato una notevole ,s,emplifi:cazione 
si pervenne alla ~compilazione del regolamento della nuova disci·plina ~Ila cui attuazione sono 
e la legge non potè entrare in vigore. preposti pochi organi partilcola:rmente qual i-
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fi.cati per l'assolvimento dei compiti ad essi de
mandati. 

Le :norme prevedono, peraltro, la collabora-· 
zione di tutti i produttori interessati sia nella 
formazione del disciplinare di produzione, che 
nell'esercizio di vigilanza dell'applicazione della 
legge la quale ·sarà tanto ;più efficace quanto p~ù 
intensa ed assidua si ta,ppales'erà tale collabo
razione. 

Illustrate in breve la genesi e le finalità del 
provvedimento ~si itndicano succintamente, qui 
di seguito, le norme principali contenute nel 
disegno di legge. 

Artt. 1 e 2. - Con tali articoli viene data la 
definizione delle denominazioni di origine e di 
proveni·enza dei vini e vengono stabilite le con
dizioni generali perchè si po,stsa far luogo alla 
di·chiarazione di riserva di dette denon1inazioni. 

A rtt. 3 e 4. - Con le disposizioni in essi con
tenute si i1stituisce il Comitato nazionale per la 
tutela delle denominazioni stesse, se ne preci
sano la ·composizione ed i 1compiti, denw.ndando 
al regolamento la emanazione delle norme di 
funzionam.ento di detto organo. 

Gli articoli dal 5 al 7 stabiliscono le modalità 
le oondizioni a cui i produttori debbono uni
formal'lsi per ottenere la di,chial'lazione di ri
serva. Fra tali condizioni sono da segnala.re 
quella relativa al numero minimo dei produt
tori di notoria i~mp~ortanza rLchiesto (per la pre
sentazione della domanda di riserva, nonchè 
quella che limita la possibilità di formulare la 
ri!chi~esta ai soli 'produttori 1che eff,ettuino da al
meno un ventennio la produzione del vino cui 
si riferisce la ~denominazionè che si intende tu
telare. -

L'osservanza delle due anzidette condizioni, 
è volta tad assitcurare, in via preliminare, la se
lezione delle rkhieste, ICÌ!"coscrivendole a quelle 
presentate da una mi,noranza attiva, sulla base 
di concreti elementi oggettivi. Infatti il solo 
elemento della notorietà assunta dal prodotto 
non appare sufficiente a giustificare la con
cessione, la quale deve evidentemente essere 
disposta solo nel caso che la notorietà del pro
dotto sia stata colJaudata nel tempo, in modo 
da assumere rilevanza ai fini della disciplina 
che si intende instaurare. 
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La procedura previ,sta nei predetti articoli 
consente, peraltro, alle ~categorie interessate 
di formulare le 1proprie osservazioni e suggeri
menti in merito al rilascio della concessione. 

Stn~ttamente 1connesso alla dichiarazione di 
ris·erva della denominazione di origin~ o di pro
venienza è il disci·plinare di produzione del vino 
cui la denominazione stessa si riferi,sce, disd
plinare da a.pprovarsi 1con lo ste1sso decreto 
·Con ·Cui viene di,sposta la anzidetta dichiara
zione di ri:s·erva (arti1colo 2). 

Tale ·diS'ciplinare, 1contenente l' indic.azione 
della zona di p1~oduzione nondl!è i requisiti e le 
·caratteristitche che il vino deve possedere per
chè possa essere posto in cormnercio con la de
no.minazione riservata, viene formulato e pro
posto dal Co.mitato nazionale previtso all'arti
colo 4 del disegno di legge e del quale fanno 
parte, oltre i tecnici ed esperti in materia, 
i rappresentanti di tutte le Amministrazioni e 
ca~egorie interessate. 

Le disposizioni contenute nel 2° e 3° com
ma dell 'articolo 7 sono dirette ad estendere 
l'uso della denominazione al vino prodotto in 
zone limitrofe a quella originaria indicata nrel
la denon1inazione di origine e di provenienza. 
E ciò allo S'copo di non p:regiud~care gli inte,res
si dei pDoduttori delle zone anzidette che da ol
tre un trentennio p:rtodUJcono vino immesso sul 
m·eflcato con la denominazione riservata. L'uso 
dellta denominazione ,stessa è .oonsentito però 
solo nel .caso in cui le condizioni del terreno 
e del clima nonchè i vign,eti, i metodi colturali, 
i sistemi di produzione e le caratteristiche fi
siche, chimi~he ed organolettkhe del vino siano 
~n:aloghe a quelle della zona originaria. 

Per i vini prodotti nelle zone limitrofe, il 
dis1ciplinare ·stabilirà le specificazioni aggiun
tive alla denominazione in modo che al comu
l'Ilatore ries,ca in ogni tCaSO rpOSISibile distinguere 
il vino prodotto nella zona originaria da quello 
ottenuto nelle zone limitrofe. 

Artt. 8 e 9. -Ai fini dell'efficiente esercizio 
della vigilanza sul regolare uso della denomi
nazione riservata è previsto che tale esercizio 
possa essere c.onferito a consorz,i costituiti fra 
i produttori interessati, i quali !Più di ogni al
tro possono meglio garantire l'~pplicazione del
le disposizioni contenute neHa legge. 

Anche per il conferimento di tale incarico 
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vengono salvaguardati gli interessi dei produt
tori, a i quali è a1ssicurata la partecipazione al 
consorzio e la possibilità di fonnular~e prev2n
~ivamente le proprie cons~derazioni ed osser
vazioni in merito al conferimento dell'incarico. 

Artt. 10, 11 e 12.- Disciplinano il f unziona
n1·e;nto dei consorzi dettando 01pportune norme 
volte a garanti re l'imparzialità nell'espleta
n1ento delle funzioni ad es1si demandate. 

Le disposizioni contenute nel capo III del 
disegno di legge (articoli dal 13 al 18) preci
sano gli obblighi derivanti dalla dichiarazione 
dì riserva delle denominazioni di origine e di 
provenienza dei vini e dispongono per l'appre
stamento e l'am1ninistrazione dei fondi occor
r enti per le spese di funzionamento degli or
gani preposti alla disciplina . 

Tali mezzi vengono reperiti mediante ver
samento di un corrispettivo, da 1part e dei pro
duttori, all'atto del rilascio dell'apposito con
trassegno di ·cui debbono essere muniti i mci_. 
pienti contenenti vini oon denominazione ri
servata. 

La determinazione della misura di tale eor
rispettivo il quale deve, come è evidente, tener 

conto dell'entità della produzione, della super
ficie interessata alla 10oltura e quindi delle spe
se ne.ces:sarie per l'assolvim.ento dell'incarico 
di vigiltanza, è 1stabilita con decreto del Capo 
dello Stato su proposta del Ministro dell'agri
coltura e delle foreste. 

L'integr ale devoluzione, per l'assolvimento 
dell'i-ncarko d i vigilanza, delle somm•e che af
fluiscono al Consorzio i,n seguito al rilasdo 
del contrassegno di ~cui debbono es1sere n1uniti 
i recipienti contenenti vino a denominazione ri
sel"Vata è g1arantita dalla di1sp.oJsizione di cui al
l'ultimo comma dell'art1oolo 15. 

Con l·e disposizioni {)Ontenute nel capo IV 
(articoli dal l9 al 23) vengono infine stabilite 
le sanzioni a cari•co dei tras·gr·essori, mentre 
coi successivi articoli dal 24 al 26 vengono 
dettate diSip<Ysizioni finali e t iìansitor ie per l'ap
plicazione della legge. Tra esse è da segnalare 
quella di cui all 'articolo 27 del disegno di legge, 
con la quale viene autorizzata la spesa di lire 
dieci milioni per le prime spese di f unziona
mento del Comitato nazionale, il quale dovrà 
iniziare la sua attività prima che affiuiséano 
i fondi derivanti dal rilascio dei contrassegni 
di cui ai precedenti articoli 14 e 15. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

Art. l. 

Per denominazioni di origi:ne e di provenien
za dei vini si intendono, ai fini dell'applkazione 
della presente leg·g.e, le denominazioni ·Che .con
tengono un riferimento geografico al luogo di 
produzione e che, per la notorietà assunta, so
no divenute 0ausa determinante della vendita 
dei prodotti che designano. 

Sono denmninazioni di origine quelle che si 
r iferiscono a vini le cui caratteristi'che dipE:n
dono prevalentemente dalle condizioni di am
biente; sono denominazioni di provenienza 
quelle che si riferiscono a vini le cui caratte
ristiche di1pendono prevalentemente dai me
todi di preparazione usati dai produttori del 
luogo. 

Art. 2. 

L'uso delle denomi,nazioni di origine e di 
provenienza è riservato, c.on l' os,servanza delle 
ditsposizioni di cui alla pr.esente legge, ai vini 
che soddisfino alle condizioni ed abbiano i 
requisiti indicati nei disciplinari di produ
~ione. 

La riserva della denominazione di origine 
o di provenienza di un vino e l'ap1provazione 
dei relativi disci·plinari di pDoduzione sono di
sposti con decreto del Capo dello Stato, su pro
posta del Ministro dell'agricoltura. e delle fo
reste di concerto con il Mini,stro dell'industria 
e del commercio, da vubbli,care 1sulla Gazzetta 
Ufficiale . 

La riserva non è co.nsentita per le denomi
nazioni di origine e di pr·ovenienza di vini ot
tenuti da. vitigni ibridi produttori diretti. 
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CAPO II. 

Del controllo de.Ue d.lftnominazioni 

di origine e di prove·nienza dei vini. 

SEZIONE l a. 

Del Con~itato nazionale per la tutela delle de
nom.inazioni di origine e di provenienza dei vini. 

Art. 3. 

È istituito presso il Ministero dell'agrkol
t ura. e delle foreste un Comitato nazionale per 
la tutela delle denominazioni di origine e d i 
provenienza dei vini. Esso è composto : 

dal Presidente del Colllsiglio . superiore 
dell'agricoltura che l.o ·presiede; 

da tre funzionari del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste e dal Capo della divisione 
del Ministero stesso alla qual,e sono attribuiti 
i servizi della vitiooltura; 

da quattro funzionari del Mini1stero del
l'industria e commercio ; 

da un rappresentamte del Ministero del 
comlrnel'icio estero ; 

da tre rappresentanti &celti fra quelli de
signati dalle organizzazioni sindacali degli in
dustriali vini1coli; 

da un rappr.esentante scelto fra quelli de
signati dalle organizzazioni sindacali dei com_, 
mercianti vinicoli; 

da due rappresentanti scelti fra qUJelli c~e

signati dalle organizzazioni 1sindacali degli 
agri·coltori; 

da due rappresentanti ~8'0elti fra quelli de
signati ·dalle organizzazioni sindacali dei colti
vatori diretti; 

dal direttore della Stazione sperimentale 
di vitilcoltura e di enologia di Conegliano; 

dal direttore deHa stazione enologi1ca spe
rimentale di Asti; 

da tre esperti particolarmente compeU:mti 
in materia di viticoltura e di enologia. 
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Art. 4. 

Il Comitato di cui al pr,ecedente artitcolo 
adempie ai seguenti compiti: 

a) esamina le doma;pde 1per la tutela del~. e 

denominazioni di origine e di provenienza dei 
villli e ne propone l'a;acoglimento o meno al 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste; 

b) formula e prapone al predetto 1\tiini
stero i disciplinari di produzione dei vini a 
denominazione di origine e di provenienza ri
servata; 

c) segue l'attività dei Comorzi incarioati 
della vigilanza sul regolare uso delle denomina
zioni di origine e di pravenienza riservate dei 
vini; 

d) esercita, su richiesta delle parti ed a 
rnezzo di ~collegi cmnposti di m·embri eletti nel 
proprio seno, funzioni di arbitrato in 'Contesta
zioni r iguardanti J,e denominazioni di origi11e 
o di provenienza dei vini; 

e) collabora, 1con gli uffici e gli orgallli sta
tali cmnpet nti, per la repressione delle frod i 
in materia di vini a denominazione riservata di 
origine o di provenienza; 

f) collabora, in genere, oon gli Uffici ed 
Enti interessati per J,a difesa e la valorizza
zione, all'interno e all'estero, della produzione 
dei vini a denominazione riservata di origine 
e di provenienza; 

· g) ·promuove ed attua iniziative nell'inte
res.se della produzione vin ilcola posta in OOiTI

lnercio con denon1inazioni TÌt'servate di origine 
e di provenienza; 

Il Comitato attende inoltre a tutti gli altri 
compiti previ1sti dalla presente legge. 

Le norme di funzionamento del Comitat o 
saranno stabilite con il regolamento per l'ap
plkazione della presente le·gge. 

SEZIONE 2a. 

Riserva delle denominazioni di origine 
o di provenienza dei vini. 

Art. 5. 

La nserva di una determinata denomina~ 

zione di origine o di prave:nienza deve essere 
chiesta da alm~eno cinque produttori di notoria 
i1nportanza che da oltre un ventennio effet-
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tuino la produzione del vino cui la denomina
zione stessa si riferisce. 

La domanda, indiriz21ata al Mim.i1stero del
l'agrkoltura e deHe foreste, deve essere trD.
slnessa per il tramite _qel Comitato nazionale 
di cui al precedente artkolo 3. 

La domanda deve essere corredata dalla car
tina topografica della zona di produzione su 
scala non inferiore all'l per 25.000. 

Art. 6. 

Il Comitato dopo aver esperite le indagini 
che ritiene opportune per accertare la sussi
stenza dei fatti su cui si fonda la richiesta di 
riserva della denom.inazione, trasmette la do
manda al :Ministero dell'agricoltul'la e delle 
foreste esprimendo il proprio avviso sull'op
portunità o meno che essa venga presa in con
siderazione. 

Qualora il Ministero ritenga di dar seguito 
alla domanda invita il r ichiedente a provvedere 
a proprie spese, alla pubblicazione, per e~trat
to, della m·edesima sul foglio degli annunzi 
legali della provincia o delle provincie nel cui 
territorio r icadono le aree di produzione del 
vino e, per intero, su due giornali vinicoli o 
di interesse agrario. 

Il Ministero dà comunicazione della avve
nuta richiesta di riserva della denominazione 
di origine o di provenienza sulla « Gazzetta 
Ufficiale » della Repubblica nella quale verrà 
fatta menzione che nel termine di sessanta 
giorni dalla pubblicazione chiunque può comu
nicare al JVIinistero dell'agricoltura e delle fo
reste, per tramite del Comitato nazionale, le 
proprie osservazioni. 

Art. 7. 

Scaduto il termine di sessanta giorni di cui 
al precedente articolo il Comitato nazionale, 
presa cognizione delle osservazioni formulate 
propone al Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste l'accoglimento o il rigetto della doman
da presentata. In caso . di parere favorevole 
propone altresì al predetto Ministero, tenuto 
conto degli usi locali in relazione ai quali si 
è affermata la rinomanza del vino, il disci
plinare di produzione nel quale debbono es-



Disegni di legge e Telazioni - 1948-51 

sere indicati, la zona di produzione, i requi
siti e le caratteristiche del vino avente la de
nominazione di cui si è chiesta la tutela non
chè il metodo di produzione ove esso costituisca 
uno dei requisiti anzidetti. 

~ella zona di produzione sono con1presi i 
territori li1nitrofi al luogo di produzione in
dicato nella denon1inazione di origine o di 
provenienza quando in essi si produca, da 
oltre un trentennjo, con uso generalizzato, 
vino immesso sul Inercdto con la denomina
zione stessa e semprechè le condizioni del ter
reno e del cli1na nonchè i vigneti, i n1etodi col
turali, i sisterni di produzione e le caratteri
stiche fisiche, chimiche ed organolettiche del 
vino siano analoghi a quelli della zona ori
ginaria di produzione. 

Per i vini prodotti coli uve dei terreni limi
trofi, ovvero con mosti o vini ottenuti con tali 
uve, il disciplinare deve stabilire le specifi
cazioni aggiuntive alla denominazione riser
vata anche se i vini stessi sono parzialmente 
ottenuti con uve, n1osti o vini della 'zona ori
ginaria. 

N el disciplinare di produzione dei vini di 
origine può essere previsto l'uso della deno
n1inazione riservata per i vini che avendo le 
caratteristiche relative a tale denominazione, 
siano ottenuti con uve provenienti dalla zona 
di produzione, in stabilimenti ubicati in ter
ritori adiacenti alla zona stessa. 

Art. 8. 

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
di concerto con quello dell'industria e del com
mercio può affidare ad un consorzio costituito 
fra produttori di un vino con denominazione 
riservata l'incarico di invigilare sul regolare 
uso della denon1inazione stessa ai sensi della 
presente legge, da parte di tutti i produttori 
siano o meno consorziati. 

Per qgni denominazione riservata non può 
essere incaricato dalla vigilanza che un solo 
Consorzio. 

Art. 9. 

L'incarico di cui al precedente articolo vie
ne conferito su domanda del Consorzio inte
l'essato a condizione che esso dia affidamento 
di operare efficacen1ente ed imparzialmente 
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nell'interesse di tutti i produttori e consu
matori del vino 'a denominazione rÌ!serVIata. 

La domanda, corredata dello Statuto ·del 
Consorzio, deve essere trasn1essa al lVIiniste
ro dell'agricoltura. e delle foreste, tramite il 
Con1itato nazionale di cui al precedente ar
ticolo 3. 

Il Ministero sentito il predetto Comitato, 
invita il Consorzio a pubblicare, a proprie 
spese, la don1anda e lo statuto sul foglio degli 
annunzi legali della provincia o delle provin
cie nel cui territorio ricadono le aree di pro
duzione del vino con denominazione riservata 
di origine o di provenienza. 

Entro i sessanta giorni dalla data di pub
blicazione chiunque ritenga che il conferimento 
dell'incarico sia lesivo dei suoi legittimi inte
ressi può comunicare, tramite il Comitato na
zionale, le proprie osservazioni al Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. 

Scaduto tale termine, il Ministero prende 
cognizione delle osservazioni forn1ulate e sen
tito il Comitato nazionale, adotta, d'intesa con 
li lVIinistero dell'industria e del commercio, le 
decisioni di competenza. 

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
può subordinare il conferimento dell'incarico 
della vigilanza sul regolare uso di una deno
minazione riservata di origine o di provenienza 
di un vino all'introduzione di modifiche nello 
statuto del Consorzio. 

Il decreto interministeriale di conferimento 
dell'incarico viene pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Art. 10. 

Tutti i produttori di vino con denomina
zione riservata di origine o di provenienza 
hanno diritto di far parte del Consorzio inca
ricato della vigilanza sul regolare uso della 
denon1inazione medesima. 

Art. 11. 

Chi abbia riportato condanne per il reato 
di cui all'articolo 19 della presente legge o 
sia recidivo in quello previsto dal successivo 
articolo 20 non può ricoprire la carica di 
Presidente, amministratore o liquidatore dei 
Consorzi ai quali sia sta~o affidato l'incarico 
previsto dall'articolo 8 della presente legg~. 
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Il verificarsi dell'ipotesi del comma prece
dep.te con1porta l'immediata decadenza dello 
amministratore in carica. 

Art. 12. 

Il Consiglio di amministrazione dei Consorzi 
ai quali è stato affidato l'incarico previsto 
dall'articolo 8 può essere sciolto, con decreto 
del Ministro per l'agricoltura e per le foreste 
quando richiamato all'osservanza degli -obbli
ghi derivanti da disposizioni legislative, rego
lan1entari o statutarie, persista nel violarli, 
o quando l'insufficienza della sua azione o di 
altre circostanz•e determini l'irregolare fun
zionamento dell'Ente con pregiudizio per l'as
solvimento dell'incarico ad esso demandato. 

In caso di scioglimento, la gestione straor
dinaria del Consorzio è affidata ad un Com
missario straordinario il quale provvede, entro 
il più breve tempo, a convocare l'assemblea 
dei consorziati per la nomina del nuovo Con
sigiio di amministrazione. 

CAPO III. 

Obblighi derivanti dalla tutela delle denomina
zioni di origine o di proV'E·Inienza dei vini. - Am
ministrazione dei fondi per le spese di funzio
namento del Comitato nazionale per la tutela 
delle denominazioni di origine o di provenienza 

dei vini. 

Art. 13. 

Trascorsi centottanta giorni dalla data di 
pubblicazion~ del decreto di cui all'articolo 2 
è fatto divieto a chiunque di usare la deno
minazione riservata di origine o di provenien
za per designare i vini, destinati alla vendita 
o c01nunque offerti al consumo, che non abbia
no i requisiti e non soddisfino alle condizioni 
indicate nel relativo disciplinare di produzione 
approvato. Per tali vini è fatto altresì divieto 
di fare riferimento , anche indiretto ad una 
denominazione riservata usando sulle etichet
te, sui recipienti, sugli imballaggi, sui docu
menti di vendita, di spedizione e di trasporto 
e in qualsiasi mezzo pubblicitario, indicazioni, 
illustrazioni o segni atti a creare confusione 
fra vini senza denominazione di origine o di 
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provenienza o con denominazioni di origine 
o di provenienza non riservate e vini a deno
minazione riservata di origine o di prove
nienza. 

È anche inibito al produttore o commer
ciante di usare le denominazioni di origine o 
di provenienza .controllate premettendo le pa
role « tipo », « gusto », « uso », «' sistema » e 
simili e di impiega-re maggiorativi, diminutivi 
o altre deformazioni della denominazione ri
servata. 

La denominazione riservata di origine o di 
provenienza non può essere usata come ragione 
-sociale o nome di una ditta vinicola. 

Art. -14. 

l v1n1 con denominazione riservata di ori
gine o Q.i provenienza devono essere immessi 
al consumo in recipienti muniti di apposito 
contrassegno da rilasciarsi dal Comitato na
zionale o dal Consorzio incaricato di /invigilare 
sul regolare uso della denominazione, nonchè 
etichette nelle quali oltre alla denominazione 
di origine o di provenienza del vino deve essere 
indicato il nome e l'indirizzo del produttore 
o del commerciante e la capacità dei recipienti . 

Art. 15. 

La misura unitaria dell'importo da versare 
all 'atto del ritiro del contrassegno è stabilita 
con decreto del Capo dello Stato su proposta 
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste in 
relazione alle spese di funzionamento del Co
mitato nazionale ed a quelle inerenti all'assol
vimento dell'incarico affidato ai Consorzi in 
applicazione dell'articolo 8 della presente leg
ge. Tale misura non potrà superare in ogni 

· caso l'in1porto di lire 2 a litro. 
Con decreto emanato ai sensi del prec-edente 

comma viene fissata anche la percentuale d r~ 

devolvere a favore del C01nitato nazionale ne1 
caso in cui il rilascio del contrassegno venga 
effettuato dal Consorzio incaricato di invigi
lare sul regolare uso della denominazione r i
servata di origine o di provenienza. Le somnw 
rimaste a disposizione del Consorzio devono 
da queste essere utilizzate esclusivamente peJ· 
l'assolvin1ento dell'incarico di vigilanza di cui 
all'articolo 8. 
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Art. 16. 

Le somme di spettanza del Con1itato nazio
nale a norma degli articoli 14 e 15 affluiscono 
ad un fondo am1ninistrato da una Commissio
ne di sette membri, di cui uno con funzioni 
di Presidente, scelti, fra i propri cmnponentì, 
dal Comitato nazionale. 

A tale fondo fann'o carico le spese per il · 
funzionamento del Comitato nazionale e tutte 
quelle necessarie per l'assolvimento dei com
piti previsti all'articolo 4. 

Art. 17. 

La vigilanza e il controllo della gestione del 
fondo di cui all'articolo precedente sono eser
citati da un collegio di revisori composto di 
tre men1bri, ii1 1·appresentanza rispettivamen
te dei 1\tlinisteri dell'agrieoltura e delle foreste, 
del tesoro e dell'industria e commercio. La 
eostituzione del collegio è fatta con decreto 
del Ministro per l'agricoltura e· le foreste. 

I revisori esercitano le stesse funzioni che 
spettano ai sindaci delle società per azioni in 
quanto applicabili. 

Art. 18. 

Entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio 
finanziario la Commissione di cui all'artico
lo 17 trasmette, pel tramite del Comitato na
zionale, ai Ministeri dell'agricoltura e delle fo
reste, del tesoro e dell'industria e commercio 
il rendiconto della gestione corredato dalla re
lazione del collegio dei revisori. 

L'esercizio finanziario coincide con l'anno 
o l are. 

CAPO IV. 

Sanzioni. 

Art. 19. 

Chiunque vende,- pone in vendita o mette 
altrimenti in circolazione vini con denomina
zioni riservate di origine o di provenienza che 
non hanno i requisiti richiesti per l'uso di tale 
denominazione è punito con la reclusione fino 
ad un anno e con la multa fino a lire 100 mila. 
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Se il fatto è con1piuto dal produttore del 
virio oggetto della trasgressione le pene sono 
aumentate fino a un terzo. 

Art. 20. 

Le violazioni alle disposizioni di cui al se
condo e terzo cmnma dell'articolo 13 ed a quel
le dell ',articolo 14 sono punite con l'ammenda 
da lire 20.000 a lire 150.000. 

Art. 21. 

In caso di condanna inflitta in applicazione 
dei precedenti articoli 19 e 20 è sempre ordi
nata, per estratto, la pubblicazione della parte 
dispositiva della sentenza su almeno due gior
nali maggiormente diffusi nella provincia o 
nelle provincie in cui rieade il territorio di 
produzione, di cui uno quotidiano e uno di 
interess'e vinicolo ed agrario. 

Art. 22. 

La vigilanza per l'applicazione della presente 
legge è afiìdata ai lVIinisteri dell'agricoltura 
e delle foreste e dell'industria e del commercio. 

Art. 23. 

A _richiesta degli ufficiali ed agenti di poli
zia o degli agenti delle imposte di consumo, 
chiunque produca, venda o faccia comunque 
commercio di vini con denominazione riser
vata di .origine o di provenienza è tenuto a 
fornire campioni dei predetti vini, ovunque 
essi si trovino. 

La stessa facoltà di prelevare campioni spet
ta agli agenti giurati del Comitato nazionale di 
cui all'articolo 3 e dei Consorzi previsti nel
l'articolo 8 nonchè ai funzionari ed agenti de
legati dei lVIinisteri dell'agricoltura e delle fo
reste e dell'industria e comn1ercio. 

I campioni vengono pagati a prezzo di mer-· 
cato. 

Per le modalità di prelevamento di detti 
campioni e per le eventuali analisi di essi si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizio
ni contenute in materia negli articoli 41 e se
guenti del regio decreto-legge 15 ottobre 1925, 
n. 2033, e relativo regolan1ento. 
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CAPO V. 

Disposizioni finali e transitorie. 

Art. 24. 

Le disposizioni della presénte legge e del 
relativo regolamento si applicano anche alle 
denominazioni di origine o di provenienza delle 
acquaviti naturali . 

Art. 25 . 

Le norme di esecuzione della presente legge 
sono emanate su proposta del Ministro per 
l'agricoltura e per le foreste, di concerto con 
quello per l'industria e commercio. 

Art. 26. 

Fino a quando non venga provveduto alla 
r iserva di- denominazione, a norma della pre
sente legge, restano in vigore per il marsala 

e per il passito di Pantellyria le disposizioni 
contenute nelle leggi 4 novembre 1950, nume
ri 1069 e 1068. 

Art. 27. 

È autorizzata la spesa di lire 10 milioni per 
il primo funzionament0 del Comitato nazionale 
per la tutela delle denominazioni di origine e 
di provenienza dei vini. Il relativo stanziamen
to sarà iscritto nella parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. Alla copertura 
dell'onere di cui innanzi si provvederà me
diante riduzione dello stanziamento del capi
tolo 50 dello stato di previsione della spesa 
del :Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
per l'esercizio finanziario 1951-52. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti . alle occorrenti va
riazioni di bilancio. 

Art. 28. 

Sono abrogate le disposizioni di cui al Ti
tolo III della legge 10 giugno 1937; n. 1266. 




